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I dati di ingresso del CdLM evidenziano la costante attrattività del corso, che continua a vedere non solo 
sistematicamente coperti tutti i posti a disposizione, ma anche un numero largamente superiore di domande 
alla frequenza del corso stesso. 

Per quanto riguarda gli Indicatori relativi alla Didattica (gruppo A), tutti gli indicatori del gruppo attestano la 
buona qualità del corso. In particolare, risulta sempre buona la percentuale di studenti provenienti da altri 
Atenei (iC04) che nel 2020 si attesta sulla metà degli iscritti al I anno, costante rispetto all'anno precedente, 
in linea rispetto all’area geografica e superiore rispetto all'area nazionale. Gli indicatori riguardanti la 
regolarità degli studi (iC14: % di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio, iC02: % di 
laureati entro la durata normale del corso e iC17: un anno oltre la durata del CdS) sottolineano i buoni risultati 
del CdS, che presenta per l’ultimo anno di Laurea disponibile, percentuali pari al 96%, 79,2% e 96,2% 
rispettivamente, sempre in linea con le classi di riferimento geografiche e nazionali. 

Il 2019/20 vede azzerarsi la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24), dato migliore rispetto 
alla classe di riferimento di area geografica nazionale. 

Nel 2019/20, N. 40 CFU (iC01) vengono acquisiti dal 40% degli studenti iscritti entro la durata normale del 
CdS. Tale indicatore, che nell’anno precedente era risultato in aumento rispetto al passato, per il quale il CdS 
è intervenuto apportando modifiche all’ordinamento didattico nel 2018, ha subito un nuovo decremento 
seppur in linea con i dati di riferimento di area geografica. La spiegazione di tale flessione può essere 
facilmente attribuita alla difficoltà organizzative nella frequenza dei tirocini, (che nel primo anno di corso 
contano per 20 CFU) a causa della pandemia da COVID 19. Quindi, pur mantenendo un alto livello di 
attenzione sull’andamento di questo indicatore, il CdS rimane fiducioso nel pensare che le modifiche 
apportate per il suo miglioramento possano risultare efficaci al termine dei disagi causati dall’emergenza 
sanitaria. Come previsto dal CdS, si innalza invece la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 
stesso corso avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno (iC16), analogo indicatore per cui il CdS aveva 
apportato le opportune modifiche nell’ordinamento didattico. La strada intrapresa sembra essere quella 
corretta ma sarà necessario il superamento dell’emergenza sanitaria per una verifica definitiva.  

Per le stesse motivazioni legate all’emergenza sanitaria e al blocco dei tirocini, anche l’iC13 (percentuale di 
CFU conseguiti al 1 anno su CFU da conseguire) subisce una lieve flessione rispetto agli anni precedenti, in 
linea con il riferimento di area geografica e nazionale, passando da un 60,6% ad un 55,3%.  

Gli indicatori relativi all'Internazionalizzazione iC10, iC11, evidenziano anche per l'anno 2019/20 una 
situazione non facile, seppur generalizzata a tutti i Corsi a livello sia di Area Geografica che Nazionale. 
Permane la causa principale, rappresentata dal fatto che molti studenti iscritti al Corso Magistrale lavorano 



 
e non sono in grado di svolgere un'esperienza all'estero perché incompatibile con la loro attività 
professionale. Il riconoscimento però di un tirocinio conseguito all’estero (20 CFU), frutto degli sforzi e delle 
modifiche apportate negli ultimi anni dal CdS per il miglioramento di questi indicatori, ha comunque 
comportato un incremento dell’ iC10 che si porta in questo modo al secondo posto rispetto a tutti gli Atenei 
italiani.  

Degno di soddisfazione il dato del 92,3% dell’iC18 (% di laureati che si iscriverebbero allo stesso corso di 
studio), decisamente superiore alle medie di area geografica e nazionale che testimonia la soddisfazione e il 
gradimento degli studenti laureati verso il corso di studio.  

Costantemente positivi e in linea con le classi di riferimento, i dati relativi agli indicatori di Soddisfazione e 
Occupabilità. Nel 2020 si attesta al 100% l’iC26 (% di laureati occupati a un anno dal Titolo). 

 

 

 


